
CINQUANTA morti ma è un bilancio provvi-

sorio perché la conta sale, senza pietà, mano

a mano che passano le ore. Prima il Sud della

Grecia ora Atene. Una nube nera ha circonda-

to la città e piove ce-

nere sulla capitale. Ol-

tre 170 roghi, tutti do-

losi. Il primo ministro

greco Costas Karamanlis ha dichia-
rato lo stato di emergenza naziona-
le e tre giorni di lutto: «Siamo sotto
assedio - ha detto Karamanlis - così
tanti incendi nello stessomomento
e nella stessa zona non possono es-
sere una coincidenza. Lo Stato farà

il massimo per trovare i responsabi-
li e punirli: nessuno ha il diritto di
provocaremorte edistruggere il ter-
ritorio, distruggere il nostro Paese».
Fino a venerdì scorso lo stato di
emergenza era limitato alle provin-
ce di Lakonia, Messinia e Ilia. Ma le
fiamme che hanno messo in ginoc-
chio il Peloponneso si sono presto
propagate aiutate anche dal vento.
La tv ha mostrato le terrificanti im-
maginidellezonedevastatedagli in-
cendi, le scene di disperazione della
gente che ha perso i propri cari e i
soccorsi che portano decine di sac-

chi per i cadaveri. «Continuiamo a
trovare corpi nelle strade - è la tele-
cronaca drammatica dei media gre-
ci - Ci sono immagini apocalitti-
che». «Nessun italiano» ha confer-
mato anche ieri la Farnesina. Nes-
sun italiano nemmeno tra i feriti,
ma una famiglia di Firenze, padre
madree4 figli, è scampataal peggio
e ora si trova in una spiaggetta cir-
condatadalle fiammeinsiemeadal-
tri turisti. «Siamocircondatidal fuo-
co - hanno raccontato ai familiari.
La famiglia che è fiorentina ha tro-
vato riparo presso la spiaggia Meto-
ni, dopo una fuga di 20 km dalla lo-
calità di Jialova, dove all’improvvi-
sosièscatenataunapioggiadicene-
re provocata dai roghi che stanno
devastandoil suddelpaese.AMeto-
ni ci sono anche altre decine di ita-
liani - molte le famiglie con bimbi
piccoli - che hanno contattato la
Farnesina e attendono i soccorsi.
«Anche se il fuoco è lontano - ha
spiegato Silvia Bensi, insegnante in

unliceoclassicodiFirenze -c’è ilpe-
ricolo che raggiunga anche questa
zona». «Ci siamo allarmati quando
abbiamo visto che alcuni greci fug-
givano via mare, mentre altri grida-
vano e scappavano con le auto». La
donna ha anche lamentato la «di-
sorganizzazionenei soccorsi dapar-
te dei greci». «Non c’è la protezione
civile, e nessuno dà informazioni»,
hadetto. Da ieri i centralini del con-
solato italiano sono stati presi d’as-
salto: molti vogliono sapere come
farearaggiungerePatrassoperpren-
dere il primo traghetto diretto a
Brindisi. Ma sono anche centinaia
le telefonate di turisti che in queste
ore stanno dando forfait annullan-
do tutte le prenotazioni. E questo,
se possibile, è un danno ancora
maggiore per la Grecia.
Che la situazione fosse oramai fuori
controllo per le autorità greche e
per gli addetti ai soccorsi è stato
chiaro subito, fin dalle prime ore
della mattina quando il ministro

dell’Interno ad interim del governo
greco,SpyrosFlogaitis,hachiestoal-
l’Unione Europea di inviare aiuti
che però arrivano con il contagoc-
ce: due dalla Francia, la Germania
ha offerto tre elicotteri, la Norvegia
uno e anche l’Italia ha mandato un
Canadair.Lasituazioneèdrammati-
ca. Un intero villaggio, Zakharo, è
stato divorato dalle fiamme. Molte
persone sono rimaste in trappola
nelle case e sono morte asfissiate.
Tra leultimediecivittimeritrovate i
corpi di una donna con i suoi quat-
trofigli tra i5e i15annimortimen-
tre cercavano di sfuggire alle fiam-
me su una strada nei pressi del vil-
laggio di Machista. Ma la più colpi-
taèSpartae le immagini chescorro-
nosulloschermomostranoisoccor-
ritorial lavoro nellecampagneenei
boschi alla periferia dei paesi, ridot-
tiormai incenere,mentreraccolgo-
no i corpi carbonizzati delle vittime
e li trasportano in sacchi bianchi
verso le autoambulanze.

GIORNATA DA «BOLLINO GIALLO» ieri per il

primo atto del grande rientro dalle vacanze. Mi-

lioni gli italiani che si sono messi in marcia per

tornare nelle città. Giornata tranquilla, però,

con traffico intenso ma regolare. Oggi il picco

dei rientri, specie nel pomeriggio.

TRAFFICO Iniziato il rientro, oggi il giorno più difficile

■ / Roma

La prevenzione ha un prezzo
ma non farla può costare caro. I
conti stannocominciandoafar-
li i sindacieglioperatoridelle lo-
calità divorate in questi giorni
dalle fiamme. Boschi in cenere,
turisti in fugapernondiredeltri-
buto in vite umane. Roberto De
Marco - geologo, attualmente
consulente presso la Presidenza
del Consiglio e già responsabile
del servizio sismico nazionale fi-
no al 2002 - un’idea ce l’ha: fare
come in Francia dove una flotta
di piccoli aerei, nella stagione
estiva, è costantemente in volo
per monitorare dall’ alto il terri-
torio.
Fiamme che fanno sparire
ettari e ettari del nostro
Mezzogiorno. Che idea si è
fatto?
«C’èlaresponsabilitàdeipiroma-
ni cheappiccano incendiquesto
è certo, ma poi leggo dai giornali
dichiarazioni dove ognuno dice
di aver fatto il proprio dovere.
Ma se questi sono i risultati... ».
E lei non ci crede?
«Cimancherebbe, quello che di-
co è che c'è stata una carenza or-
ganizzativa.Èmancatalapianifi-
cazione».
Si può pianificare
l’emergenza?
«Si deve. Il sistema di Protezione
Civiledeve esseremesso a punto
conoscendo le condizioni di ri-
schio. Ci si prepara immaginan-
do “scenari di accadimenti”. Il
modello francese prevede, nella
stagione estiva e quando le sta-
gionimeteo lorichiedono,unsi-
stema di “avvistamento tempe-
stivo” effettuato da piccoli aerei
sempreinvoloedaunitàdiavvi-
stamento a terra. Quando scatta
l’ allarme è la volta dei Canadair
a partire. Farli alzare in volo
quando il fronte del fuoco rag-
giunge chilometri di fronte, può
risolvere il problema ma sempre

con un dispendio incredibile di
energie».
Siamo al punto dolente: e i
costi?
«Qui però occorre chiarirci. I bo-
schi, i parchi sono un bene co-
mune?Elezoneavocazioneturi-
stica non sono anche un patri-
monio economico? Ebbene,
quantosaràcostataunastagione
del genere? Anche il presidente
della Repubblica Napolitano ha
parlato di mobilitazione di fron-
te a queste calamità. Occorrono
strumenti formidabili che van-
no declinati con un coordina-
mento vero. Anche la stessa di-
slocazionedei Canadairdeve av-
venire con cognizione. Comun-
que, a conti fatti, il prezzo da pa-
gare, nel caso di una rete stategi-
cadiprevenzione,saràminoreri-
spetto ai danni riportati».
Sta dicendo che occorre
ripensare il modello di
Protezione Civile?
«L’impianto attuale prevede un
coordinamentodiazioni.Maco-
sì è troppo generico. Sarebbe au-
spicabile invece un coordina-
mento di funzioni dove la Prote-
zione Civile accerti che ognuno
degli attori chiamati in causa
(Enti locali,Vigilidel fuoco,Fore-
stale, ma anche ministero delle
Infrastrutture ed Anas nel caso
di neve), eserciti le proprie com-
petenze. Le energie delle Prote-
zione Civile potrebbero essere
spese per gestire il sistema delle
funzioni».

Rogo di Patti Gli incendiari

SICIRCOSCRIVONO alcu-

ni incendi, ma poi se ne ac-

cendono degli altri a qual-

che chilometro più in là. È la

cronaca di ciò che accade

in queste ore davanti agli

uomini della Protezione Civile,
ForestaleeVigilidel fuocoimpe-
gnati a contrastare le fiamme. A
preoccupare sono il clima e i
venti caldi che certo non aiuta-
no le operazioni di spegnimen-
to.
Da ieri sera comunque, nono-
stante la presenza ancora di ro-
ghi, è sembrata attenuarsi
l’emergenza. InSicilia,nelpaler-
mitano e nel messinese, gli in-
cendi di maggiori proporzioni
sonosotto controllo: domato fi-
nalmente il fuoco su Monte dei
Porri nell’ isola di Salina, ma an-
che i roghi nel Pattese non sem-
branodestare orapreoccupazio-
ne. A Casaboli, a San Martino
delleScale,nel comune diMon-
reale, nella giornata di ieri, il
fronte del fuoco ha raggiunto 5
chilometri. La task force impe-
gnata nello spegnimento, ha
coinvoltocinquemezziaerei,ol-
trea200uominiaterra.Sullezo-
nemaggiormentecolpite,prose-
guiranno comunque per tutta
la notte la bonifica ed il control-
loperevitareripresedivecchi fo-
colai. In Calabria il fuoco è arri-
vatoalleportedelcomunediAl-

bi, sulla SilaCatanzarese, dove il
sindaco,perprecauzione, si èvi-
sto costretto a far evacuare un
villaggio turistico. Nell’ opera di
spegnimento, un operaio fore-
stale è rimasto ustionato.
In Campania, sono le province
di Salerno e Caserta che hanno
fatto registrare il più alto nume-
ro di interventi. Nel Salernitano
incendi hanno interessato i co-
muni di Pellezzano e Cava dè
Tirreni. Sotto controllo la situa-
zione nel comune di Buccino
grazieall’interventodiunCana-
dair. Mezzi aerei richiesti anche
aCastiglionedeiGenovesi, aSa-
lerno in località Monte Stella e a
Corleto Monforte. Nel Caserta-
no i roghi hanno interessato
SanFeliceaCancello,Piedimon-
te Marsicano, Sessa Aurunca,
Roccamonfina e Maddaloni.
Anche in Puglia, dopo i roghi di
luglio, è tornata la paura: incen-
disegnalatinellezonedeicomu-
ni di San Marco in Lamis e Ca-
gnano Varano.
Le fiamme però non hanno in-
teressato solo il Sud. Nel primo
pomeriggio,mentre il termome-
tro segnava temperature da re-
cord - si sono oltrepassati i 40
gradi - un vasto incendio è di-
vampato alle porte di Montorio
Romano vicino a Roma, tra le
colline dei Monti Lucretili. So-
no intervenuti gli uomini del
Corpo forestale, coadiuvati da
dieci squadredivolontari antin-
cendio. Cinque volontari sono
rimasti feriti, tra cui uno grave-
mente.
 m.pal.

I numeri

Si sono svolti ieri a
Messina i funerali di
Costantino Cucinotta morto
nel rogo dell’agriturismo a
Patti. Si terranno stamattina
quelli di Caterina Scafidi, la
cameriera deceduta nella
sua auto mentre cercava di
fuggire dai roghi. Domani le
esequie di Lucia Natoli.

Sarà il gip del tribunale
di Patti Maria Rita Gregorio
a tenere domani l’udienza
di convalida del fermo per
Valerio e Mariano La
Mancusa, i due fratelli
rinchiusi da venerdì
pomeriggio con l’accusa di
incendio boschivo e
omicidio colposo.

Sicilia, Calabria, Campania: il sud brucia ancora
Sulla Sila evacuato un villaggio turistico. Fiamme alle porte di Roma, un volontario ustionato

Sono stati 491 gli
interventi dei Vigili del Fuoco
impegnati ieri nelle opere di
spegnimento di incendi in
diverse regioni italiane: in
tutto 2.355 gli uomini
impiegati e 771 mezzi. Sono
stati invece 264 i roghi
domati dal Corpo Forestale
dello Stato.

■ di Massimo Palladino / Roma

Piromani in Grecia, terrore e morte
Oltre 50 vittime nei roghi. Atene assediata dalle fiamme, italiani in fuga

Il governo: siamo sotto attacco. Dall’Ue i primi aiuti, l’Italia manda un Canadair

ROBERTO DE MARCO
Geologo e consulente della presidenza del Consiglio

«Facciamo come in Francia
avvistamenti in tempo reale
con aerei sempre in volo»

IN ITALIA

L’INTERVISTA

Ieri i funerali
della prima vittima

Domani la convalida
dei fermi

«Serve una “nuova”
Protezione Civile
che coordini Enti
locali, Vigili del fuoco
e Forestali»

Le fiamme lambiscono le abitazioni della periferia di Atene Foto Ansa

La disperazione delle vittime degli incendi Foto Ap

■ di Anna Tarquini

491 interventi
dei Vigili del Fuoco
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